
  

Decreto Ministeriale del 16/02/2007 
 

 
Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 

costruttivi di opere da costruzione. 
 

DM 16/02/2007 



  

Decreto Ministeriale del 16/02/2007 
 
Definisce le modalità di classificazione della resistenza al fuoco (prove, calcoli 
e tabelle) con i relativi riferimenti alle norme tecniche. 
 
Precisa competenze e responsabilità dei diversi soggetti che intervengono nella 
produzione, certificazione ed il controllo di prodotti, elementi costruttivi  ed 
opere resistenti al fuoco. 
 
Fissa i termini di validità dei rapporti di prova già emessi. 
 
Rende disponibile tabelle per la rapida progettazione di  elementi resistenti al 
fuoco, che portano a soluzioni più conservative rispetto a valutazioni più 
approfondite (prove o calcoli). 
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Visto: 
 
 
… 
gli eurocodici  
EN1991-1-2, EN1992-1-2, EN1993-1-2, EN1994-1-2, EN1995-1-2, EN1996-
1-2 
recanti metodi comuni per calcolare la resistenza al fuoco dei prodotti 
strutturali da costruzione; 
… 
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Visto: 
 
 
… 
le norme 
UNI 9502, UNI 9503, UNI 9504 
recanti i procedimenti analitici per valutare la resistenza al fuoco degli 
elementi costruttivi di conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso, di acciaio e di legno; 
… 
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Art 2. Classificazione di resistenza al fuoco 
 
….  
3. Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli 
elementi costruttivi possono essere determinate in base ai risultati 
di: 
 
a) prove    (per Prodotti ed Elementi costruttivi) 

 
b) calcoli    (per Prodotti ed Elementi costruttivi)  
  
c) confronti con tabelle  (per Elementi costruttivi)  
….  

DM 16/02/2007 



  

Allegato CAllegato C  
ModalitModalit àà  per la classificazione in base ai risultati di calcoliper la classificazione in base ai risultati di calcoli   
  
Il Decreto individua gli Eurocodici quali riferimenti per il calcolo. 
Sono necessari i Parametri Definiti a livello Nazionale (NDPs) in via di 
pubblicazione, attesa entro il 2007. 
 
Al momento è consentito l’impiego delle Norme UNI 9502 9503 9504. 
 
Sistemi Protettivi 
 
I sistemi di calcolo necessitano dei parametri termo fisici al variare della T, 
determinati sperimentalmente attraverso prove condotte secondo il decreto. 
 
I valori contenuti nelle UNI, anche se non supportati sperimentalmente, possono 
ancora essere ancora utilizzati in attesa dell’obbligo di marcatura CE dei protettivi e 
non oltre 3 anni dall’entrata in vigore del decreto. 
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NORME UNI 

• UNI 9502 

 

• UNI 9503 

 

• UNI 9504 

• CEMENTO ARMATO 

 

• ACCIAIO 

 

• LEGNO 



  

Allegato DAllegato D  
ModalitModalit àà  per la classificazione in base a confronti con per la classificazione in base a confronti con 
tabelletabelle  
  
Le tabelle propongono “condizioni sufficienti” per la classificazione di resistenza al 
fuoco.  
Fanno riferimento alla curva T-t Standard. Consentono soluzioni più conservative e 
quindi più costose. 
 
Tabelle per murature 
Valide se la muratura è posta tra due solai o elementi strutturali distanti al massimo 4 metri. 
Tabelle per solette e solai 
R valutata in riferimento all’altezza totale del solaio e all’altezza del copriferro. 
E I valutate in relazione allo 
spessore di materiale isolante 
spessore dello strato di calcestruzzo armato 
Tabelle per travi pilastri e pareti in calcestruzzo armato normale o precompresso. 
Tabelle per rivestimenti di travi tiranti e colonne di acciaio. 
Analoghe a quelle indicate nella Circ. 91/61. 
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LETTERA CIRCOLARE N° 5642 DEL 31/3/2010 

• OGGETTO: Certificazione della resistenza al fuoco di 
elementi costruttivi – Murature. 
– Il nuovo DM 16 febbraio 2007, che ha aggiornato la materia e 

recepito gli atti e le norme comunitarie connesse alla resistenza 
fuoco, pur stabilendo in linea generale che le prestazioni di 
resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi possono 
essere determinate in base ai risultati di prove, calcoli, confronti 
con tabelle (articolo 2 comma 2), demanda la scelta del metodo 
alla esistenza di norme condivise di riferimento al fine di garantire 
uniformità e trasparenza negli atti nonché una più efficace azione 
di controllo. 



  

LETTERA CIRCOLARE N° 5642 DEL 31/3/2010 

– Si osserva a questo punto che la possibilità di utilizzo della 
specifica norma europea di riferimento per la progettazione ed il 
calcolo delle murature esposte all’incendio (EN 1996-1-2) è 
attualmente rimandata al momento in cui sarà disponibile 
l’apposita appendice nazionale (v. p.to C.4 dell’allegato C al 
decreto). 

– Da quanto sopra esposto è facile desumere che, allo stato attuale, le 
uniche modalità attraverso cui è oggi possibile determinare le 
prestazioni di resistenza al fuoco delle murature (portanti e non) 
sono quelle basate sui risultati delle prove e sui confronti con 
tabelle, escludendo quindi ogni altra forma di certificazione. 



  

LETTERA CIRCOLARE N° 5642 DEL 31/3/2010 

– Le certificazioni di murature, basate su valutazioni analitiche, 
possano essere accettate, ai fini del rilascio del CPI, per le 
costruzioni il cui progetto è stato presentato al competente 
Comando provinciale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 2 del 
D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37, prima del 25 settembre 2010. 

– Per i progetti presentati dopo tale data, in assenza della predetta 
appendice nazionale e delle necessarie indicazioni tecniche che la 
medesima fornirà a riguardo, saranno unicamente ammesse, per 
tali tipologie di elementi costruttivi, certificazioni basate su 
risultati di prova secondo le istruzioni contenute nel citato DM 16 
febbraio 2007 o, in alternativa, su confronti con le tabelle riportate 
nel citato DM 16 febbraio 2007 e nella successiva Lettera 
Circolare n. 1968 del 15 febbraio 2008. 



  



  

LETTERA CIRCOLARE N° 4638 DEL 5/4/2013 

• … E ORA? 

• In data 27/3/2013 (S.O. n° 21 alla G.U. n° 73) è 
stato pubblicato il D.M. Infrastrutture e Trasporti 
31/7/2012 recante “Approvazione delle Appendici 
nazionali recanti i parametri tecnici per 
l’applicazione degli Eurocodici. 

• La successiva lettera circolare del M.I. fornisce i 
necessari indirizzi applicativi.  



  



  

…MA COSA SONO GLI 
EUROCODICI? 



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

APPLICAZIONE SEMPLIFICATA EUROCODICE 

• Problema: classificazione della R al fuoco 
di murature non rientranti nella tabelle 
ministeriali 

• Metodo semplificato riportato all’alleg. C 
della EN 1996 1 – 2 

• Si pone il parametro fdυ2 = 0 
– Tale parametro è il valore della resistenza della 

muratura nella zona a temperatura intermedia  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

ESEMPIO 



  



  



  



  



  



  



  



  



  


